
Centro Studi C.N.I. 15 giugno 2018



INDICE RASSEGNA STAMPA

Indice Rassegna Stampa

Centro Studi C.N.I. 15 giugno 2018

Pagina I

APPALTI

APPALTI, ARRIVA IN ESTATE L'ALBO DEI COMMISSARI DI GARAItalia Oggi 15/06/18 P. 1 CERISANO
FRANCESCO

1

Cantone: cambi il codice appalti, no a retromarceSole 24 Ore 15/06/18 P. 1-4 Giorgio Santilli 2

PREVIDENZA PROFESSIONISTI

Le pratiche di cumulo verso quota milleItalia Oggi 15/06/18 P. 34 Simona D'Alessio 4

DERIVATI

Cambio di rotta sui derivatiItalia Oggi 15/06/18 P. 1-27 Claudio Rinieri 5

ABI

Npl ratio sotto l'8% per il 2020Italia Oggi 15/06/18 P. 23 7

ECONOMIA

Sud e isole, la demografia conferma l'italia che sparisceSole 24 Ore 15/06/18 P. 18 8

FATTURA DIGITALE

FATTURE ELETTRONICHE IN PROROGAItalia Oggi 15/06/18 P. 1 BARTELLI CRISTINA 10

E-fattura per i carburanti verso un rinvio di 6 mesiSole 24 Ore 15/06/18 P. 1-21 Marco Mobili,
Giovanni Parente

12

FONDI EUROPEI

L'Europa finanzia i trasportiItalia Oggi 15/06/18 P. 41 Massimiliano Finali 15

REDDITI PROFESSIONISTI

Istat, la classifica degli stipendi Milano prima a quota 29 mila euroCorriere Della Sera 15/06/18 P. 35 16

GEOMETRI

Pensione al geometra anche se non versa tutti i contributiSole 24 Ore 15/06/18 P. 26 Matteo Prioschi 18

INNOVAZIONE

Officine Edison per l'innovazioneItalia Oggi 15/06/18 P. 15 Irene Greguoli Venini 19

INVESTIMENTI

«Va governato, ma il Fintech può diventare la grande occasione per tutti gli investitori»Sole 24 Ore 15/06/18 P. 15 21

OPERE

Opere, attenzione all'ambienteItalia Oggi 15/06/18 P. 39 Andrea Mascolini 23



Appalti, arriva
in estate l'albo
dei commissari

di gara
Cerisar,o a pag. 37

Pagina

Foglio

Raffaele Cantone

1
1

L (1 1'(4(1_1(IIl(' (l('/ p1'('.SI(l('llt(> (1('11r111(I('. A011 ,S('lY'(IIIU 1111(11'1 f)UIPI'I 111(1 1( 'l) P

Appalti, albo commissari al via
Cantone : in vigore dopo l estate . Servono regole sulle lobby

Pagina a cura
DI FRANCESCO CERISANO

n arrivo l'albo dei conmmis-
sari di gara negli appalti,
mentre per quanto riguar-
da l'iter di emanazione ciel

decreto che dovrà stabilire i
criteri per la qualificazione
delle stazioni appaltanti si re-
gistrano ancora «resistenze di
molte amministrazioni>> che
impediscono al testo di avere
il via libera definitivo dalla
Conferenza unificata. L'Anac
prosegue nell'attuazione del Co-
dice dei contratti pubblici nra al
tempo stesso chiede al governo
e al parlamento <scelte chiare e
inequivoche» e'<regole semplici,
comprensibili, ma anche stabili
per consentire alla burocrazia
di digerirle per poi applicarle in
modo corretto». Perché all'Anac
non servono «nuovi poteri e
funzioni», ma piuttosto essere
messa nelle condizioni di poter
svolgere quelle attribuite. Nella
relazione sull'attività del 2017,
presentata ieri in senato, il pre-
sidente dell'Autorità nazionale
anticorruzione, Raffáele Canto-
ne ha fatto il punto su quanto
è stato fatto dall'Authority dal
2014 ad oggi. Il bilancio è po-
sitivo sul fronte della lotta alla
corruzione, della trasparenza
e della vigilanza in materia di
contratti pubblici, ma molto re-
sta ancora da fare.

I Piani di prevenzione della
corruzione, ad esempio, sono

stati generalmente ben dige-
riti dalle arnininistrazioni, nia
restano delle zone d'ombra so-
prattutto nei piccoli comuni che
ancora dimostrano resistenze
ad applicare il criterio della ro-
tazione. Sulla trasparenza, no-
nostante le resistenze di alcune
categorie (dirigenti) nella pub-
blicazione online delle situazio-
ni patrimoniali, si registra un
forte calo delle sanzioni che nel
2017 sono state solo 19 (su 300
procedimenti) a fronte delle 98
del biennio 2015-2016. Ma re-
stano ancora carenze relative
soprattutto alla pubblicazione
dei dati su performance, premi
al personale e tempi di paga-
mento.

Per quanto riguarda il Codice
appalti (dlgs 50/2016), Cantone
ne ha rivendicato i positivi ri-
sultati, pur nella consapevolez-
za della necessità di apportare
molti correttivi. La scelta dei
commissari di gara attraverso
l'estrazione da un albo, il ra-
ting di impresa, la necessità
della progettazione esecutiva,
una più rigorosa regolamen-
tazione del partenariato sono
solo alcuni esempi delle novità
introdotte dal Codice che avreb-
bero dovuto favorire efficienza,
semplificazione e trasparenza.
Così non è stato o è stato solo
in parte. Ma secondo Cantone
non bisogna tornare indietro.
La materia ha certamente bi-
sogno di un «tagliando», ma
non di una totale retroniarcia

(come auspica chi addirittura
chiede una totale abrogazione
del Codice «senza che nemme-
no le più interessanti novità
siano entrate in vigore») che
«rischierebbe di creare una
ulteriore fase di fibrillazione
con una nuova crisi del settore,
dalla quale, invece, sia pure a
fatica si sta lentamente uscen-
do>,. Per questo, ha annunciato
il numero uno dell'Authority,
l'attività di attuazione del dlgs
50 va avanti a cominciare, come
(letto, dall'albo dei commissari
di gara (<in dirittura d'arrivo»)
che <entrerà in vigore, sia pure
in più step, subito dopo l'estate».
Tra i suggerimenti recapitati al
legislatore, Cantone ha auspi-
cato un intervento regolatorio
«da tempo atteso» sulle lobby
e sulle fondazioni che si occu-
pano di politica. Mentre sulla
legge sul whistlebiowing (legge
n.179/`2017) sono necessari in-
terventi per rafforzare la tutela
della riservatezza eli chi denun-
cia fatti di rilievo penale. La
legge, secondo Cantone, ha op-
portunannente circoscritto l'isti-
tuto alle sole segnalazioni fatte
<>nell'interesse dell'integrità del-
la pubblica amministrazione»,
mentre ha ampliato l'ambito
soggettivo di applicazione della
norma, estendendolo alle società
pubbliche controllate e alle im-
prese private. Ma, ha concluso il
numero uno dell'Anticorruzione,
«solo l'applicazione concreta evi-
denzierà l'effettiva utilità di un
istituto già sperimentato positi-
vamente in altri Paesi>,.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Cantone: cambi il codice
appalti, no a retromarce

ANTICORRUZIONE Trend in crescita

Conte alla Relazione del
presidente Anac: giusta
una legge sulle lobby

Procedure di affidamento
e valore delle gare.
Vor. % 2017/2016

N. CONTRATTI IMPORTO

Il presidente dell'Anac, Raffaele Lavori

Cantone, riconosce ritardi e criticità 11% 12,5%
sul codice appalti ma nega che lare-
spons abilità sia dell'Autorità anti- ll

4corruzione. E rivolto al presidente
del Consiglio, Giuseppe Conte, pre-
sente in sala a Palazzo Madama, au

Forniturespica un intervento chiarificatore
del governo per correggere le nor- 23%
me, purché non ci sia una «retro-
marcia completa». Per il premier,
che ha confermato l'attenzione
«massima» alle misure di lotta alla
corruzione e al ruolo dell'Anac dopo
le polemiche dei giorni scorsi, è ne-
cessariauna«messaapunto». Con-
te ha anche rilanciato le proposte di
Cantone per una legge sulle lobby e

64,0%

lqw
per il potenziamento dell'istituto del Servizi
whistleblowing. 12%

Dal canto suo il presidente del-
l'Anac ha fornito alcuni dati che se-
gnalano unaripresadelmercato degli
appalti e ha chiesto divarare alpiù pre-
sto il rating delle stazioni appaltanti.

Giorgio Santilli pag. 4
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LA RELAZIONE ANNUALE DELL'ANAC

Cantone: sul codice appalti ritardi non nostri ,
bene se il governo interviene ma no retromarce

Presente anche il premier
Conte che rilancia la
proposta di legge sulle lobby

Giorgio Santilli

Ci sono ritardi e criticitànell'attuazio-
ne del codice appalti, ma non dipen-
dono dall'Anac: è benvenuto un inter-
vento del «nuovo legislatore», anche
con correzioni delle norme, ma «no a
retromarce complete che blocchereb-
bero di nuovo tutto», in particolare
«sulla regolazione flessibile, non pre-
scrittiva ma descrittiva che consenta
una maggiore comprensione e una
più facile applicazione da parte di chi
opera sul campo». È la posizione
espressa dal presidente dell'Autorità
nazionale anticorruzione (Anac), Raf-
faele Cantone, nella Relazione annua-
le al Parlamento che ha tenuto ieri.
Quanto alle ipotesi di tornare al vec-
chio regolamento generale, per ab-
bandonare la soft law che è lavera ri-
voluzione del codice, Cantone le ha
liquidate come «nostalgiche». Certo,
la soft law non può e non deve tradursi
in «migliaia di esposti e richieste
giunte da cittadini, imprenditori e
amministrazioni, alcuni dei quali for-
se strumentali a ottenere una sorta di
"bollino" sul loro operato».

A Palazzo Madama, dove la pre-
sentazione si è svolta, era presente
anche il presidente del Consiglio, Giu-
seppe Conte, che ha voluto trasmette-
re - dopo le polemiche che avevano
seguito il suo intervento perla fiducia
al Senato - un segnale di grande at-
tenzione politica all'Anac. È la prima
volta, in effetti, che un presidente del
Consiglio partecipa all'appuntamen-
to. L'Anac «ha una funzione impor-
tante - ha sottolineato Conte - perché
è l'Autorità preposta a prevenire e
combattere la corruzione nel Paese».
Un riferimento alle vicende giudizia-
rie di questi giorni anche se il presi-
dente del Consiglio ha precisato - a chi
gli chiedeva se esiste un "caso Roma"
- che «esiste in Italia un caso corru-
zione per cui dobbiamo stare sempre
attenti, dobbiamo lavorare noi rego-
latori, autorità ovviamente come
l'Anac e l'autorità giudiziaria ognuno
nell'ambito delle sue competenze».

Conte ha anche ripreso il messag-
gio di Cantone sul codice appalti e ha
confermato che «l'attenzione del go-

verno è massima» e che serve una
«messa a punto». Altri due aspetti
della relazione del presidente Anac
sono stati sottolineati dal premier: la
necessità di rendere più effettivo e
più efficace l'istituto del whistle-
blowing; una regolazione per com-
battere e prevenire la corruzione in
«quelle zone opache dove si annida
l'operato delle lobbye delle fondazio-
ni collegate alla politica». Cantone
aveva rilanciato il tema della legge
sulle lobby sia nella Relazione sia do-
po, parlando del caso dello stadio di
Roma. L'ordinanza del gip sull'in-
chiesta - ha detto Cantone - «mette in
evidenza con chiarezza quello che
può essere il ruolo di associazioni e
fondazioni nel finanziamento della
politica: è un "trattato" di come ven-
gono gestiti certi affari».

A proposito della legislazione sugli
appalti Cantone ha segnalato i dati
che parlano di una ripresa dei bandi di
gara nei 2017 (si vedano i grafici in pa-
gina) e ha poi spiegato di accogliere
«con grande favore il rafforzamento
del pre-contenzioso, soprattutto per
allargare la "versione vincolante", che
oggi copre solo il io%circa dei pareri».
Ad accennare al rafforzamento del

precontenzioso era stato il premier.
Sempre in materia di appalti, Can-

tone ha ribadito la necessitàdi porta-
re a regime al più presto uno degli
aspetti più qualificanti del codice, il
rating delle stazioni appaltanti che
permetterà una qualificazione e una
riduzione delle amministrazioni
pubbliche che gestiscono appalti.
«L'Autorità - ha detto Cantone - ha
reso al ministero delle Infrastrutture
il proprio parere sullo schema di de-
creto ministeriale ma il testo, per le
resistenze di molte amministrazioni,
attende ancora il via libera della Con-
ferenza unificata». Un passaggio del-
la relazione, per tornare al tema dei
ritardi e delle criticità del codice ap-
palti, che rende più esplicito il pensie-
ro di Cantone sulle responsabilità, at-
tribuibili a una certa lentezza mostra-
ta fino a oggi dal ministero delle In-
frastrutture e alle resistenze di molte
Pa rispetto aregole che riducono inef-
ficienze e poteri di veto.

Cantone ha ringraziato il presi-
dente della RepubblicaMattarellaper
il continuo sostegno e per aver ricor-
dato che la corruzione deve essere
considerata il «male assoluto».

1F JF
Ar

14`
Il rilancio del
sistema dei
lavori
pubblici
necessita
non solo di
regole
semplici ma
anche stabili
II presidente Anac
Raffaele Cantone
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Le pratiche di cumulo
verso quota mille

Cumulo (gratuito) dei contributi versati dai profes-
sionisti in differenti gestioni previdenziali verso «quota
1.000»: sfiorano , infatti , adesso il migliaio, a quanto ap-
prende ItaliaOggi , le richieste di accesso alla prestazione
che l 'Inps sta lavorando , per poi metterle in pagamento.
E, nel frattempo , a poco meno di tre mesi dall 'accordo
raggiunto fra l'Istituto pubblico e le Casse di previdenza
(che hanno dato il via alla firma delle prime convenzioni
per l 'erogazione dei trattamenti , nonché deciso che il
«pomo della discordia» dell'attribuzione dei costi di ge-
stione delle pratiche verrà affrontato in separata sede,
dopo gli esiti di un monitoraggio della durata di 90 giorni
sull 'andamento delle domande), continua a salire, alla
spicciolata , il numero delle domande da parte degli iscrit-
ti agli enti privati e privatizzati , intenzionati ad utilizzare
la modalità non onerosa di riunire i periodi associativi
«spezzati» (consentita dalla legge 236/2016, in vigore,
sulla carta , dal 1 ° gennaio 2017 ma, come accennato in
precedenza , sbloccata e divenuta operativa soltanto dalla
fine dello scorso mese di marzo).

Un primo censimento delle richieste di pensione in cu-
mulo gratuito affluite negli uffici delle Casse, a maggio,
ne aveva individuate circa 1.300 , delle quali una rilevante
somma era stata già istruita per la parte di propria com-
petenza e immediatamente trasmessa all'Inps, affinché
l'iter venisse completato , mentre i trattamenti liquidati
superavano di poco la decina ; una manciata di iscritti
all'Enpam (medici e odontoiatri), a Inarcassa (ingegne-
ri e architetti) e all 'Eppi (periti industriali) sono sta-
ti i primi professionisti a ricevere gli assegni (si veda
ItaliaOggi dell '8 maggio 2018 ). A dimostrazione della
crescita dell'interesse verso l'opportunità di cumulare
senza spese i frutti di carriere lavorative «frammentate»,
l'Enpam fa sapere che nell'arco di circa un mese e mezzo
le domande sono passate da «270 a 353 », ne sono state
finora liquidate «32», mentre altre 7 risultano accolte.
E sono prossime , dunque, al pagamento.

Simona D'Alessio

kKA,.di. InpK pi,
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SUD E ISOLE, LA DEMOGRAFIA
CONFERMA L'ITALIA CHE SPARISCE

di Francesco Billari

gni anno l'Istat ef-
fettua il «Bilancio
demografico na-
zionale», un es-
senziale check-up
dello stato della

popolazione italiana, misurando
i "sintomi" demografici: il livello
delle nascite, dei decessi, dei mo-
vimenti migratori. Qualche volta,
questo check-up fornisce delle
sorprese, con valori inaspettata-
mente superiori o inferiori rispet-
to alle attese, che indicano un mi-
glioramento o un peggioramento
dello "stato di salute" della popo-
lazione italiana. Non è così per i
dati sul 2017, che sono stati diffusi
questa settimana: non ci sono
sorprese. Purtroppo, perché le
aspettative non erano delle mi-
gliori. La popolazione italiana
non gode di buona salute.

Che l'Italia abbia un problema
demografico non è certo una no-
vità. Tuttavia, quando i sintomi di
malessere persistono, dobbiamo
pensare che il problema stia di-
ventando cronico. La popolazio-
ne italiana cala per il terzo anno
consecutivo, malgrado una ripre-
sa dei flussi migratori. Questa ri-
presa, se scomposta, racconta di
un sintomo ulteriore: i cittadini
italiani che emigrano sono più di
quelli che ritornano (di 42mila
unità, perla precisione). L'Italia
è tornata a essere un Paese di
emigrazione, come per gran parte
del ventesimo secolo, che forni-
sce linfa demografica a Paesi più
ricchi. Allo stesso tempo, l'Italia
rimane un Paese di immigrazio-
ne, come nell'ultimo quarto di se-

colo, che attira linfa demografica
da Paesi più poveri: ormai quasi
il 2% dei residenti in Italia è di cit-
tadinanza rumena - e l'8,5% di
cittadinanza non italiana.

Le nascite continuano a dimi-
nuire, ormai stabilmente sotto la
soglia del mezzo milione annuo,
con un calo anche dei nati con ge-
nitori stranieri. Fino alla crisi ini-
ziata nel 2008 le nascite erano in
ripresa, rimanendo più o meno
allineate al numero dei decessi a
livello nazionale. Prima della cri-
si economica, il declino demo-
grafico non pareva un destino
ineluttabile e necessario, grazie
alla combinazione tra la ripresa
delle nascite e un saldo migrato-
rio positivo. Dal 2009 in poi, il ca-
lo delle nascite è stato ininterrot-
to, accompagnato con l'emigra-
zione di italiani.

La prima lezione che traiamo
dal check-up della popolazione è
questa: la causa principale del-
l'aggravarsi della situazione de-
mografica recente in Italia è la cri-
si economica, la grande recessio-
ne. Se è vero che lo stato di salute
della popolazione italiana non era
florido in precedenza, è il2oo8 a
segnare una discontinuità impor-
tante nella velocità di cambia-
mento, e a portare a un declino
della popolazione.

I sintomi del peggioramento
dello stato di salute della popola-
zione italiana non sono egual-
mente distribuiti tra le varie re-
gioni. La popolazione del Nord è
essenzialmente stabile. Quella del
Centro cala del 14 per mille. Ma è

PER INVERTIRE LA
ROTTA LE MISURE
DI SOSTEGNO
ALLE FAMIGLIE
DEBBONO ESSERE
STABILI

al Sud (meno 35 per mille) e nelle

N-1
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isole (meno 52 per mille) che il de-
clino demografico diventa molto
evidente. La seconda lezione che
traiamo dal check-up della popo-
lazione è questa: il declino demo-
grafico italiano è un declino so-
prattutto del Sud e delle isole, e in
parte del Centro.

Coerentemente con la centrali-
tà della crisi, nelle aree dinamiche
del Nord lo stato di salute della
popolazione, seppur general-
mente non buono, è migliore. Se
continuano queste tendenze, pe-
raltro presenti anche nelle previ-
sioni demografiche che lo stesso
Istat ha prodotto a maggio di que-
st'anno, il baricentro del Paese si
sposterà sempre più velocemente
verso Nord. La demografia segui-
rà l'economia, con un Mezzogior-
no in doppia crisi. Il declino de-
mografico, soprattutto se veloce,
si accompagna infatti all'invec-
chiamento della popolazione, con
il diradamento della popolazione
giovanile che diventa quasi invi-
sibile in alcune aree.

Non possiamo non far tesoro di
queste due lezioni, soprattutto
quando il nuovo governo è chia-
mato a formulare proposte e poli-
tiche concrete con un orizzonte
potenzialmente di legislatura. La
prima lezione suggerisce un teo-
ricamente semplice e clintoniano
«It's the economy, stupid!».

Ormai è chiaro che una soste-
nuta ripresa economica sia la ne-
cessaria precondizione di una ri-
presa demografica - il sentiero
stretto della crescita economica ci
potrebbe guidare anche verso una
demografia meno boccheggiante.

La seconda lezione mostra che il
declino demografico è ormai un
aspetto centrale della "questione
meridionale", una minaccia che
nel caso del Sud e delle isole mette
a rischio l'esistenza stessa della
popolazione di cui vogliamo mi-
surare lo stato di salute.

Per le proposte e le politiche
concrete che mirano a invertire
le tendenze al declino, occorre
poi avere presenti i tempi del
cambiamento demografico, in
seguito a una miriade di decisio-
ni che cambiano la vita di indivi-
dui e le famiglie, che guardano
quindi al lungo periodo. Per ras-
sicurare chi sta decidendo se di-
ventare genitore, una scelta irre-
versibile, la situazione economi-
ca e le misure di sostegno debbo-
no essere percepite come stabili,
oltre che favorevoli. Un bonus
alla nascita non basta. Allo stes-
so modo, non basterà un bonus
al compimento dei diciott'anni
per un giovane che si trova di
fronte all'opportunità di inse-
guire un sogno all'estero, o in
zone più ricche del Paese parten-
do dal Meridione. Politiche sta-
bili e non una tantum, riforme
strutturali che aiutino giovani,
donne, famiglie e bambini. Es-
senziale, poi, che l'effetto di que-
ste politiche si misuri con un
check-up demografico rigoroso
e continuo. Con la speranza di
avere notizie migliori dall'Istat
per gli anni a venire.

Prorettore alla Faculty

Università Bocconi

O fcbillari

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Per i distributori di benzina è in arrivo lo slittamento di sei mesi per l'entrata in vigore dell'obbligo

Fatture elettroniche in proroga
Verso la proroga della fatturazione
elettronica. La decorrenza del 1°
luglio per i distributori di carburan-
ti slitterà a gennaio quando dovreb-
be'entrare in vigore l'obbligo della
e-fattura anche tra privati. Il condi-
zionale è d'obbligo perché assieme al
rinvio per i carburanti arriva la tra-
sformazione dell'adempimento da
obbligo in facoltà. La misura allo stu-
dio troverà spazio nel decreto digni-
tà così battezzato e annunciato ieri
dal ministro dello sviluppo economi-
co Luigi Di Maio su Facebook.

Bartelli a pag. 31
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E-fattura, proroga allo studio
Verso la partenza .facoltativa per tutti da gennaio

DI CRISTINA BARTELLI

Vorso la proroga della
fatturazione elettroni-
ca. La decorrenza del
1° luglio per i distri-

butori eli carburanti slitterà
a gennaio quando dovrebbe
entrare in vigore l'obbligo del-

la e-fattura anche tra privati. Il
condizionale e d'obbligo perché
assieme al rinvio per i carbu-
ranti arriva la trasformazione
dell'adempimento da obbligo in
facoltà. La misura allo studio

troverà spazio nel decreto 'di-
gnità» così battezzato e awum-
ciato ieri dal ministro dello svi-
luppo economico Luigi di Maio
dalla sua pagina Facebook.

Il decreto dignità ha un ca-
pitolo fiscale di non poco conto.
Nelle misure clw i tecnici del
ministero dello sviluppo econo-
mico e del ministero dell'econo-
mia stanno predisponendo tro-
veranno spazio l'abrogazione
degli studi di settore, del red-
ditonietro e dello spesometro.

Nel post pubblicato su face-
book Di Maio scrive: Al decreto
dignità avrà quattro ponti fb n-
dannentali:

I. per le imprese elimine-
remo lo spesometro, reddito-
m etro e studi (li settore. L'era
della martirizzazione degli
imprenditori è finita. Ora gli
imprenditori avranno lo stato

dalla loro parte;
2. disincentivare le delocaliz-

zazioni: chi prende fondi pub-
blici non può andare all'estero.
Se lo stato ti dà una mano il
lavoro lo devi creare in Italia
e devi dare lavoro ben retri-
buito e tutelato ai lavoratori
italiani;

3. lotta alla precarietà. Il
Jobs act è andato nella direzio-
ne dell 'eliminazione di diritti e
tutele, noi faremo esattamente
l'opposto;

4. stop alla pubblicità dei
gioco d'azzardo , la ludopatia è
ormai una piaga che ha segna-
to profondamente migliaia di
famiglie italiane e intendiamo
sanarla in maniera risoluta.
Così coree è vietata la pubbli-
cità delle sigarette, sarà vietata
quella del gioco d 'azzardo. En-
trambi nuocciono gravemente
alla salute dei cittadini.

Per quanto riguarda il capi-
tolo fiscale dunque, spesometro
e studi eli settore è bene ricor-
dare che entrambi vanno in
soffitta alla fine dell'anno.
Nel caso dello spesome-
tro. la comunicazione
al fisco dei dati fattura
cessa di avere efficacia
a partire dal 1° gen-
naio con l'arrivo della
fatturazione elettro-
nica mentre nel caso
degli studi di settore s

il loro addio doveva essere già
quest 'anno, congelato con la
legge di Bilancio , si avrà al 31
dicembre 2018 con l 'entrata in
vigore degli Isa, nuovi indici di
affidabilità economica.

Sulla fatturazione elettroni-
ca sono intervenuti ieri Carla
Ruocco e Giovanni Currò del
Movimento 5 stelle annun-
ciando di aver incontrato i
tecnici Sogei per valutare
le modifiche da porre in
essere per lo strumen-
to: «Prima ancora che
siano iniziati i lavo-
ri di commissione
abbiamo deciso
di visitare Sogei,
l'azienda strategi-
ca per lo sviluppo
di software a bene-
ficio dell'annni-
nistrazione
finan-

Luigi Di Malo

ziaria e di Agenzia delle entra-
te. La nostra priorità, spiega-
no i due deputati, «è ragionare
sulle soluzioni concrete per un
fisco digitale, come promesso
nel programma di governo'.

«In questo f'rangent.e», spiega
Currò, ci interessa in partico-
lare la questione della fattura-
zione elettronica, che secondo

la normativa vigente
dovrebbe entrare

a regime già dal
1° luglio pros-
simo per una
parte dei
contribuen-
ti, benzinai
e subappal-
tatori della

pubblica am-
ministrazione.

Prima dell'in-
contro abbiamo

raccolto le istan-
ze dei contribuenti

e degli intermediari
sulle principali criticità
della fatturazione elet-

tronica per conic è
oggi. Va detto

infatti che la
parte di mag-
gior utilizzo
della fattu-
razione elet-
tronica altro
noti è, con-

cretamente.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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che un'applicazione per smar-
tplrone, e quindi la sua efficacia
dipende dall'usabilità dell'app.'.
Assopetroli-Assoenergia con
una nota ha manifestato so-
stegno all'iniziativa (si veda
ItaliaOggi del 14/6/18 delle
sigle sindacali dei distributori
di carburanti per lo sciopero
contro la fatturazione elettro-
nica il prossimo 26 giugno.

E sempre ieri dall'Agenzia
delle entrate (si veda altro ar-
ticolo in pagina) è arrivato il
via libera a partire da venerdì
il servizio per generare il QR-
Code, il «biglietto da visita-
digitale con tutti i (lati rela-
tivi alla propria partita Iva, e
quello per registrare l'indirizzo
telematico prescelto su cui rice-
vere le fatture elettroniche. <I
due servizi», si legge nella nota
diffusa ieri, «sono stati realiz-
zati dall'Agenzia delle entrate,
in collaborazione con il partner
tecnologico Sogei, per agevola-
re la predisposizione e l'invio
delle fatture elettroniche da
parte dei contribuenti tenuti
ad abbandonare la tradizio-
nale modalità cartacea (leg-
ge n. 205/2017) e per rendere
più sicura e veloce la ricezio-
ne del documento fiscale da
parte del cliente titolare di
partita Iva (cessionario/com-
inittente)-.

- (DP,prudu:unie rive) motu -

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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E-fattura per i carburanti
verso un rinvio di 6 mesi
LOTTA ALL' EVASIONE

Il ministro dell'Economia, Giovanni
Tria, e quello dello Sviluppo, Luigi Di
Maio, stanno studiando il rinvio di sei
mesi dell'entrata in vigore dell'obbli-
go di fattura elettronica peri benzinai
che comporta l'addio alla vecchia
scheda-carburanti. Lo ha annunciato

lo stesso Di Maio. Il governo cede alle
richieste delle associazioni sindacali
dei benzinai che hanno indetto una
serrata di 24 ore. La soluzione preve-
derebbe un doppio regime fino al 31
dicembre, scheda-carburanti e fattu-
ra elettronica. Quest'ultima divente-
rebbe obbligatoria dal i gennaio 2019.

Mobili e Parente a pag. 21

1 1 ni,hi.,  1—nMW,dd
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E-fattura per i carburanti
verso il rinvio con decreto

ADEMPIMENTI

Allo studio il doppio binario
con l'uso della scheda
fino al 31 dicembre 2018

Le Entrate lanciano i servizi
di preregistrazione
e di rilascio del codice QR

Marco Mobili
Giovanni Parente
ROMA

Per il debutto della fatturazione elet-
tronica deibenzinai il Governo studia
una proroga di sei mesi a costo zero o
quasi. Ad annunciarla come uno dei
quattro pilastri del primo decreto leg-
ge del governo giallo-verde è stato ie-
ri il vicepremier Luigi Di Maio inter-
venendo a Rtl102,5. Una risposta di-
retta alle associazioni sindacali dei
benzinai che in questi giorni hanno
indetto una serrata di 24 ore di tutti i
distributori della rete stradale con-
venzionale e di quelli delle autostra-
de. A creare preoccupazione è l'obbli-
go dell'emissione dell'e-fattura dal
prossimo mese così come prevede la
l'ultima legge di Bilancio.

I distributori di carburanti dicono
di non voler far da cavia per il debutto
del nuovo strumento di contrasto al-
l'evasione e per il quale l'agenzia delle
Entrate renderà disponibili da oggi
sia il servizio per generare il QR-Co-
de, ossia il "biglietto davisita" digitale
con tutti i dati relativi alla propria
partita Iva, sia quello per registrare
l'indirizzo telematico prescelto su cui
ricevere le fatture elettroniche. Un
primo passo importante anche se i
benzinai restano in attesa della nuova
App con cui gestire il QR-code e il sof-
tware gratuito necessario per l'elabo-
razione della fattura elettronica.

La proroga

Più che una proroga vera e propria
della fatturazione elettronica, l'ipote-
si che al momento si starebbe facendo
largo è quella di un rinvio di 6 mesi
dell'addio alla scheda carburanti. In
questo modo si creerebbe una sorta
di doppio binario per gli adempimen-
ti Iva nel mercato dei carburanti: il di-
stributore potrà così documentare la

cessione di benzinao gasolio nei con-
fronti dei soggetti Iva sia con l'emis-
sione della fatturazione elettronica,
nel caso in cui si sia attrezzato per l'e-
fattura, sia con le regole tuttora in vi-
gore sulla scheda carburanti. Regole
destinate ad essere cancellate dal
prossimo i°luglio ma che ora potreb-
bero restare in vita con il primo prov-
vedimento d'urgenza firmato Giu-
seppe Conte.
Le norme per l'avvio del doppio bina-
rio sono di fatto pronte, con tanto di
bollinatura della Ragioneria generale
dello Stato, e sono quasi a costo zero.
Al momento verrebbero quantificati
oneri per soli 5 milioni coperti con
una riduzione dello stanziamento dei
Fondi di riserva del ministero del-
l'Economia. Una proroga secca di sei
mesi, al contrario, obbligherebbe
l'Esecutivo a recuperare risorse per
oltre ioo milioni di euro.

Credito d'imposta
Tra i correttivi in arrivo a fine mese
anche la precisazione che il credito
d'imposta del5o%delle commissioni
addebitate ai benzinai che accettano
pagamenti elettronici «non è sogget-
to a tassazione». Pagamenti che di-
ventano obbligatori e che saranno la
solavia di accesso alla detrazione del
costo sostenuto dalla partita Iva.

I servizi dell 'Agenzia
Intanto da oggi saranno online i ser-
vizi di preregistrazione e il QR code.
Quest'ultimo consentirà al fornito-
re, al momento della predisposizio-
ne della fattura, di acquisire in auto-
matico i dati del cliente incluso l'in-
dirizzo prescelto. Mentre ieri l'Agen-
zia ha reso noto che sta proseguendo
gli incontri con le associazioni di ca-
tegoria e i professionisti sull'e-fattu-
ra e nei prossimi giorni vedrà anche
quelle del settore agricolo e del set-
tore carburanti. In una notale Entra-
te hanno voluto ricordare che la cir-
colare 8/E e il provvedimento del 30
aprile con le regole tecniche sono
stati emanati nel rispetto dei termini
stabiliti dallo Statuto del contri-
buente. Di diverso avviso Assopetro-
li-Assoenergia che appoggia e con-
divide la mobilitazione e lo sciopero
del 26 giugno indetto dai gestori e
chiede al Governo di intervenire ur-
gentemente per una proroga.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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PUNTI SALIENTI

1
LA PROROGA DI SEI MESI
Doppio binario
L'ipotesi allo studio dei Governo è
di un rinvio di 6 mesi dell'addio alla
scheda carburanti. In questo
modo si creerebbe un doppio
binario per gli adempimenti Iva nel
mercato dei carburanti: il
distributore potrà così
documentare la cessione di
benzina, gasolio o gpl nei confronti
dei soggetti Iva sia con l'emissione
della fatturazione elettronica, nel
caso in cui si sia attrezzato per l'e-
fattura, sia con le regole tuttora in
vigore sulla scheda carburanti

2
I SERVIZI DELLE ENTRATE
Preregistrazione e QR-code
L'agenzia delle Entrate ha reso
noto che da oggi saranno
disponibili i servizi per registrare
l'indirizzo telematico prescelto
su cui ricevere le fatture
elettroniche e per generare il QR-
code che consentirà al fornitore,
al momento della
predisposizione della fattura, di
acquisire in automatico i dati del
cliente (compreso l'indirizzo
prescelto per il recapito) in modo
da semplificare e velocizzare la
procedura

3
IL RIMBORSO DELLE ACCISE
Obbligatoria la targa
Un chiarimento importante è
arrivato anche in relazione agli
autotrasportatori. L'agenzia
Dogane e Monopoli ha precisato
in una nota con la data del 7
giugno scorso che gli esercenti
attività di trasporto dovranno
richiedere il rilascio dell'e-
fattura, alla cui emissione i
gestori di impianti di
distribuzione carburanti sono
obbligati, con la targa dei veicolo
rifornito di gasolio per ottenere il
rimborso delle accise
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La Corn/nissione ha pubblicato un invito a presentare proposte entro il 24 ott,obre

L'Europa finanzia i trasporti
Stanziati 450 min per le infrastrutture nel territorio Ue

Pagina a cura
DI MASSIMILIANO FINALI

L Commissione europea
ha pubblicato un invito
a presentare proposte
analizzato a concedere

sovvenzioni per progetti sulle
infrastrutture di trasporto nel
territorio comunitario. Il bando
è stato approvato in conformità
alle priorità e agli obiettivi de-
finiti nel programma di lavoro
pluriennale di assistenza fi-
nanziaria nell'ambito del Mec-
canismo per collegare l'Europa
(Mce) nel settore dei trasporti.
La dotazione di bilancio indica-
tiva del bando è di 450 milioni
di euro e il termine ultimo per
la presentazione delle proposte
è il 24 ottobre 2018.

Il testo completo dell'invito a
presentare proposte è disponi-
bile sul sito ufficiale dell'agen-
zia esecutiva per l'innovazione
e le reti «Inea». I beneficiari
potranno richiedere un contri-
buto a fondo perduto variabile
dal 20 al 50% a seconda della
tipologia progettuale.

Il programma comunita-
rio per i trasporti

Il programma «Cef traspor-
ti» si propone di sostenere
la realizzazione dei collega-
menti mancanti, rimuovere
i colli di bottiglia, migliorare
l'interoperabilità ferroviaria
e, in particolare, migliorare le
sezioni transfrontaliere. Altro
scopo del programma è quello
di assicurare sistemi di tra-
sporto sostenibili ed efficienti
nel lungo termine, al fine di
prepararsi per i futuri flussi
di trasporto previsti, nonché
consentire la decarbonizzazio-
ne di tutti i mezzi di trasporto
attraverso la transizione a tec-
nologie innovative di trasporto
a basse emissioni di carbonio
ed efficienti dal punto di vista
energetico. Il terzo obiettivo del
programma è ottimizzare l'in-
tegrazione e l'interconnessione
dei trasporti e migliorare l'inte-
roperabilità dei servizi di tra-
sporto. Il bando, nello specifico,
mira a sfruttare le sinergie con
gli altri programmi dell'agen-
zia, in materia di infrastrut-
ture energetiche e telecomu-
nicazioni, relative all'aspetto
della digitalizzazione, al fine di

promuovere lo sviluppo di solu-
zioni digitali coerenti in tutto il
settore delle reti varie.

Proposte anche dagli enti
locali

I progetti possono essere pro-
posti direttamente da uno o più
stati membri comunitari. Tut-
tavia, con l'accordo dello stato
membro interessato, possono
presentare proposte anche le
organizzazioni internazionali,
le imprese comuni o imprese
private, nonché gli enti pub-
blici o privati stabiliti, incluse
le amministrazioni locali.

Settore ferroviario
Il primo obiettivo di finan-

ziamento riguarda l'interope-
rabilità ferroviaria e i sistemi

europei di gestione del traffico
ferroviari. In particolare, i pro-
getti devono mirare all'intero-
perabilità del sistema ferrovia-
rio con tecniche specifiche per
l'interoperabilità relativa alle
applicazioni telematiche per
passeggeri e merci. Inoltre,
sono finanziabili progetti ine-
renti la conformità del sistema
ferroviario in termini di intero-
perabilità e sicurezza, oltre che
progetti per la diffusione del si-
stema di gestione comunitario
del traffico.

Sicurezza stradale
Il secondo obiettivo di finan-

ziamento riguarda l'infrastrut-
tura stradale sicura, incluso il
parcheggio sicuro e protetto
sulla rete stradale. Gli obiet-

tivi sono appunto la sicurezza
stradale, i parcheggi sicuri e
protetti, il miglioramento della
multimodalità attraverso stru-
menti digitali e innovativi.

Il sostegno è rivolto anche
alle infrastrutture per il miglio-
ramento del trasporto multimo-
dale per passeggeri attraverso
soluzioni innovative, i sistemi
di informazione digitale, non-
ché la digitalizzazione dei porti
marittimi e interni.

Trasporto intelligente
Il terzo e ultimo obiettivo

di finanziamento riguarda i
servizi di trasporto intelligen-
ti sulle strade, in particolare
attraverso la mobilità coopera-
tiva connessa e automatizzata,
l'impiego di servizi di trasporto
intelligenti e la messa a dispo-
sizione di più dati sui traspor-
ti, sul traffico e sui viaggi. Inol-
tre, sono finanziabili progetti
per collegamenti e sviluppo
di piattaforme logistiche mul-
timodali, quali collegamenti
stradali, ferroviari, fluviali e
marittimi a corto raggio perla
spedizione ai terminali merci
e/o ulteriore sviluppo di questi
terminali.
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Istat, la classifica degli stipendi
Milano prima a quota 29 mila euro
Nel capoluogo lombardo si guadagna 2,4 volte di più che a Vibo Valentia

La classifica dei redditi
Retribuzione media annua dei lavoratori dipendenti in Italia (anno 2016), in euro
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Fonte: Istat, elaborazioni su dati Inps - Osservatorio sui lavoratori dipendenti

Se il livello retributivo di un
individuo non può essere
considerato l'unico indicatore
del suo benessere, di certo da
questo non si può prescinde-
re per misurarlo.

Così il divario di oltre 8 mila
euro tra le retribuzioni medie
del Nord e quelle del Mezzo-
giorno, registrato a favore del-
le prime nel 2oi6, rispetto ai
6.300 euro del 2009, è il se-
gnale di un acuirsi progressi-
vo e irreversibile delle dise-
guaglianze tra territori. Il pri-
mato è di Milano con una re-
tribuzione media di 29.600
euro a fronte di una media del
Nord di 24 mila; seconda è
Bologna con 25.600; terza si
piazza Trieste con 25 mila eu-
ro, ben al di sopra della media
del Sud, pari a 16.ioo euro al-
l'anno. Roma è sesta.

Tuttavia, avverte l'Istat, che

pubblica per la prima volta un
sistema di undici diversi indi-
catori del Benessere equo e
sostenibile, riferito alle 11o
province e città metropolita-
ne italiane, le differenze sono
più articolate della consueta
contrapposizione Nord/Sud
e lasciano emergere «veri e
propri dualismi territoriali».
Ciò vale non solo per il Mez-
zogiorno, generalmente divi-
so tra aree svantaggiate e aree
ultrasvantaggiate.

Non è il caso però del be-
nessere economico, laddove
la differenza tra le aree del Pa-
ese è netta: le prime 22 pro-
vince in termini di reddito da
lavoro dipendente sono tutte
del Nord, ad eccezione di Ro-
ma; nessuna provincia del
Centro o del Nord occupa la
coda della distribuzione, in
cui invece si concentrano tut-

te le province della Calabria e
della Campania, tranne Napo-
li, Foggia e Lecce per la Puglia;
Matera in Basilicata; Trapani,
Messina, Agrigento, Enna e
Ragusa in Sicilia; le province
sarde di Sassari e Nuoro. Per
dare un'idea del divario, il
reddito di Milano è circa due
volte e mezzo quello della
provincia più svantaggiata in
assoluto: Vibo Valentia.

Tutto questo è il risultato
non solo di una diverso tasso
di occupazione sul territorio,
con un Nord al 70,6 % e un
Mezzogiorno al 47%, ma an-
che della maggiore continuità
o discontinuità dell'occupa-
zione dipendente delle due
aree del Paese.

La differenza invece si fa
meno drammatica con ri-
guardo alle pensioni: l'impor-
to medio annuo in Italia nel

Italia

Retribuzione media

21.714,9 euro

CdS
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2015 è 17.700 euro nel 2015,
più elevato al centro (18.800),
col primato di Roma (21.500
euro circa) e più basso al Mez-
zogiorno (15.600), col mini-
mo di Crotone (13.500). Da ri-
cordare un dato: il 10,7% dei
pensionati italiani non supera
i 500 euro lordi mensili.

Continua, secondo l' Istat, il
fenomeno dell'esodo dei lau-
reati dal Sud al Nord (soprat-
tutto Milano e Bologna ma
anche Trieste e Parma): nel
2016 il Mezzogiorno registra
una perdita netta di 23 giova-
ni laureati ogni mille residen-
ti in pari età. il saldo è negati-
vo in tutte le province meri-
dionali. Un dato su cui non si
riflette abbastanza quando si
chiede al Sud uno scatto di or-
goglio.

Antonella Baccaro
71 RIPRODUZIONE RISERVATA

Confronto

Su Corriere.it
Sul sito dei
Corriere della
Sera le notizie e
gli approfondi-
menti
sull'economia
nazionale
e internazionale

4 Al Nord, ha
rilevato l'Istat,
nel 2016
il reddito
medio di un
lavoratore
dipendente è
stato di circa
24.400 euro
contro i 16.100
euro di un
lavoratore del
Mezzogiorno,
con una
differenza
di oltre 8 mila
euro annui

Le
retribuzioni
sono cresciute
ma con velocità
diverse: il
divario iniziale,
che nel 2009
misurava
6.300 euro a
vantaggio del
Nord sul Sud,
si è quindi
notevolmente
accentuato.
Molto dipende
dal mercato
dei lavoro
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Pensione al geometra
anche se non versa
tutti i contributi

PREVIDENZA

Il requisito di effettiva
contribuzione è diverso
dall'integralità della stessa

Matteo Prioschi

L'iscritto alla Cassa di previdenza
dei geometri matura l'anzianità di
iscrizione anche negli anni in cui
versa solo parzialmente i contri-
buti dovuti. Così ha deciso la Corte
di cassazione con la sentenza
15643/2018 depositata ieri.

In base all'articolo 2 della legge
773/1982 di riforma della Cassa
nazionale di previdenza e assi-
stenza a favore dei geometri, la
pensione di vecchiaia si consegue
con almeno 65 annidi età e alme-
no 3o annidi «effettiva contribu-
zione alla Cassa in relazione a re-
golamentare iscrizione all'albo».

Un iscritto all'ente di previden-
za dei geometri ha chiesto la pen-
sione avendo almeno 3o anni di
contributi , ma la Cassa si è oppo-
sta in quanto per alcune annualità
il professionista non aveva versa-
to tutti i contributi richiesti e i cre-
diti sono stati prescritti.

I giudici rilevano che c'è diver-
sità tra effettività e integralità. La
legge 773/1982 usa l'aggettivo «ef-
fettivo» per la contribuzione. Ciò,
anche alla luce di precedenti deci-
sioni della Suprema corte, con-
sente di affermare che «effettivo»
non significa che la «contribuzio-
ne debba essere integrale, in
quanto esso non contiene alcun
riferimento alla misura della con-
tribuzione stessa».

È vero che, ricordano i giudici,
in via generale nel rapporto tra la-
voratore autonomo ed ente previ-
denziale vale il principio per cui il
«mancato versamento dei contri-
buti previdenziali obbligatori im-
pedisce, di regola, la stessa costi-
tuzione del rapporto previdenzia-
le e, comunque la maturazione del
diritto alle prestazioni».

Tuttavia in questo caso si af-
fronta il problema della validità
delle annualità di contribuzione a
fronte di versamenti non integrali,
seppur in piccola parte. Ma a que-
sto riguardo la norma richiede
non «l'integralità della contribu-
zione», ma l'effettività della stes-
sa. Inoltre sempre la legge
773/1982 non prevede la perdita o
la riduzione dell'anzianità contri-
butiva e dell'effettività di iscrizio-
ne alla Cassa a fronte del versa-
mento parziale dei contributi.

I giudici rigettano anche la tesi
dell'ente di previdenza secondo
cui, in base a tale lettura, sarebbe
sufficiente versare un contributo
parziale, anche minimo, per otte-
nere la maturazione di un anno
intero «in aperta contraddizione
con la logica solidaristica della
previdenza professionale».

Questo problema, sottolinea la
Cassazione, la Cassa lo può risol-
vere con controlli più rigorosi sul-
le comunicazioni e le dichiarazio-
ni reddituali e contributive inviate
dai professionisti e rispettando i
tempi di prescrizione che tutelano
sia l'ente di previdenza dal compi-
to di avviare indagini su periodi
contributivi lontani nel tempo, sia
l'iscritto a cui viene evitata una
prova «eccessivamente difficolto-
sa» dell'esattezza delle contribu-
zioni versate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Apre a Torino lo .spazio dedicato alla ricerca ira allibito energetico. Partner, università e aziende

Officine Edison per l'innovazione
Il primo progetto con il Politecnico è sulle smart city

DI IRENE GREGUOLI VENINI

E dison mette al centro
l'innovazione. L'ultimo
progetto dell'azien-
da su questo fronte è

Officine Edison, uno spazio
inaugurato ieri e dedicato
alla ricerca nel settore ener-
getico, in cui grazie alla col-
laborazione con il Politecnico
di Torino e altre università,
grandi imprese, startup e la
pubblica amministrazione, si
punta alla creazione di servi-
zi innovativi, valorizzando la
complementarietà e le com-
petenze dei diversi soggetti
coinvolti. Le aree tematiche
ruotano intorno all'analisi
dei big data, alla mobilità
elettrica, all'ottimizzazione
dell'efficienza energetica per
il territorio e alle soluzioni in-
telligenti per la casa connessa
e per la città.

Officine Edison sono parte
dell'Energy Center, un'inizia-
tiva gestita dal Politecnico di
Torino che ha costruito, con il
supporto del Comune di Tori-
no, della Regione Piemonte,
della Compagnia di San Pao-
lo e della Fondazione Crt, un
centro con l'obiettivo di soste-
nere la ricerca in ambito ener-
getico, in cui sono presenti le
aziende interessate a svolge-
re in questo spazio parte delle
proprie attività di sviluppo e
disposte a collaborare con gli
altri operatori.

«Officine Edison è il modo in
cui Edison coglie l'opportuni-
tà che nasce con la creazione

dell'Energy Center a Torino»,
spiega Claudio Serraca-
ne, direttore ricerca e
sviluppo di Edison.
«Abbiamo deciso
di partecipare
attivamente con
una presenza
fisica: Officine
Edison è uno
spazio aperto e
multifunzionale,
in cui si portano
avanti progetti di
sviluppo, per
esempio ne abbiamo già uno
avviato con il Politecnico di

Torino su aspetti legati
alla smart city usando
strumenti di big data
analytics, e attività
legate ai processi di
innovazione».

Poi c'è una parte
destinata alla for-
mazione, dal mo-

mento che la strut-
tura ospita l'Energy
Efficiency Campus

e le lezioni del
master di

secondo livello in efficienza
energetica e sostenibilità
nell'industria che, ideato dal-
lo stesso Politecnico di Torino
insieme a Edison Fenice, è de-
dicato a formare i professioni-
sti per la gestione efficiente
dell'energia. La struttura
verrà anche utilizzata per
iniziative di informazione e
divulgazione con l'obiettivo
di promuovere sul territorio
l'introduzione e l'utilizzo di
servizi e prodotti nel campo
dell'efficientamento e del ri-
sparmio energetico.

«L'intero ecosistema dell'in-
novazione potrà lavorare in-
sieme in un ambiente che
stimola la contaminazione
e l'innovazione valorizzan-
do la complementarietà e il
know-how di tutti i soggetti

coinvolti», sottolinea Marc
Benayoun , amministratore
delegato di Edison.

Il progetto di Officine Edi-
son è parte di una strategia
più ampia in cui trovano
spazio diverse piattaforme
legate all'innovazione. «Uno
dei fronti più caldi è il digi-
tale, su cui siamo impegnati
con un importante program-
ma in corso. Da questo punto
di vista basta considerare
come è cambiata l'offerta di
Edison negli anni, il che è
frutto di uno sforzo signifi-
cativo in termini di innova-
zione dell'azienda», riprende
Serratane.

Inoltre, Edison ha recen-
temente stretto una part-
nership strategica con Idin-
vest Partners, operatore del
private equity, per entrare
nel fondo di venture capital
Electranovacapital II che
investe in start up dedicate
al mondo dell'energia, «il che
sottolinea l'aspetto di aper-
tura verso chi può portare
idee che possono diventare
servizi di valore per i clienti»,
sottolinea il direttore ricerca
e sviluppo. L'accordo prevede
infatti l'opportunità per Edi-
son di co-investire in quelle
start up che sono di partico-
lare interesse per la società
avvicinandola alle realtà im-
prenditoriali più innovative a
livello internazionale e assi-
curando così la possibilità di
entrare rapidamente in nuovi
segmenti di mercato.
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Uno spazio delle Officine Edison
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«Va governato, ma il Fintech può diventare
la grande occasione per tutti gli investitori»

INTERVISTA

Paolo Ciocca - Consob

Al via il progetto
di convocare gli «stati
generali» a inizio 2019

Authority al lavoro
su intelligenza artificiale,
big data e blockchain

Antonio Criscione

Il Fintech è un universo fatto di tan-
te cose . Quali le sembrano gli ele-
menti più interessanti per le possi-
bili evoluzioni?

Ci sono alcuni elementi più visibi-
li, specialmente al mondo finanzia-
rio, come il fenomeno del robo advice
o l'High Frequency Trading. Poi ce ne
sono altri di cui tutti parlano, come le
blockchain o le criptocurrency. In
particolare quest'ultimo fenomeno
aspetta ancora un intervento di in-
quadramento delle banche centrali.
Però ci sono già molti esperimenti
importanti, come per esempio l'ap-
plicazione dellablockchain alla filie-
ra della logistica e alla parte finanzia-
ria collegata. Per sviluppare le poten-
zialità di questa tecnologia però oc-
correrà ancora tempo. Mentre ci sono
altri fenomeni meno visibili, ma già
centrali, come Big Data e intelligenza
artificiale che già hanno impatti più
rilevanti degli altri fenomeni che ap-
paiono più visibili.

In tutto questo mondo che cam-
bia, l'impressione è che la maggio-
re complessità aumenterà l'asim-
metria informativa che già vede il
piccolo investitore in una posizio-
ne di svantaggio . Ci possono esse-
re risvolti anche a vantaggio di
questi ultimi?

L'aumento dell'asimmetria infor-
mativaè un rischio che effettivamen-
te c'è. Perché l'aumento della com-

plessità rende la tecnologia meno
leggibile. Però proprio questa enor-
me massa di dati può aprire a nuove
possibilità a favore degli investitori.
Potrebbero infatti esserci spazi per
una nuova consulenz a indipendente.

Come avviene questo?
Siamo in una situazione in cui i

dati assumono un ruolo fondamen-
tale, accade che mentre chili racco-
glie è ben consapevole del loro valore
(si pensi a Google, Amazon, Face-
book), chili fornisce invece ne è scar-
samente consapevole. Deve esserci
consapevolezza del valore del dato
anche per chi lo fornisce, lasciando le
sue tracce in rete. Qui può intervenire
la consulenza indipendente. Un inve-
stitore maggiormente avvertito del-
l'importanza dei dati che lo riguarda-
no potrebbe portare utilizzarli a pro-
prio favore. Per esempio la Psd2, la
direttiva europea sui pagamenti, per-
mette anche a terzi, su autorizzazio-
ne del titolare dei dati, di accedere al-
le informazioni bancarie del titolare.
Questi soggetti potrebbero essere
anche consulenti indipendenti che
utilizzano quei dati per aiutare gli in-
vestitori a calibrare gli investimenti
in base alle loro esigenze.

I regolatori nazionali e interna-
zionali sono in grado di tenere il pas-
so con questo mondo in rapido cam-
biamento?

Anche qui c'è un apparente para-
dosso. I regolatori devono certa-
mente correre per capire. E questo
con la Consob lo stiamo facendo e
anzi stiamo accelerando sul punto e
ci dedicheremo almeno a tre filoni
importanti di approfondimento: Big
Data, Intelligenza artificiale,
Blockchain. Si tratta di approfondi-

«L'aumento della
complessità e l'enorme
massa di dati possono
aprire a nuove possibilità
a favore degli investitori»

menti scientifici, che facciamo con
tecnici dei vari settori, con scienziati,
matematici e così via.

E il paradosso?
A fronte di cambiamenti così rapi-

di nelle "etichette", gli elementi eco-
nomici di fondo che fanno muovere
i vari soggetti del mercato non cam-
biano. E per questo i compiti del re-
golatore, che sono protezione e in-
formazione, aiuto alla formazione
del capitale, regolazione, enforce-
ment (con la lotta agli abusi) sono
cose che vanno comunque fatte e ri-
spetto ad esse le autorità devono po-
sizionare i loro obiettivi intermedi.

Lei ha parlato di recente di stati
generali del Fintech. Di cosa si tratta
e che tempi avete?

Se saremo pronti, l'appuntamento
dovrebbe essere all'inizio del 2019. Si
tratta di chiamare tutti i soggetti che
operano nel mercato, i soggetti pub-
blici interessati, il mondo della ricer-
ca scientifica e tutti gli stakeholders
del mondo finanziario per riflettere
sulle opportunità del Fintech. E que-
sto apre grandi possibilità proprio
per una piazza come Milano.

In che senso?
Milano, oltre ad essere sede della

Borsa, è in una situazione molto fa-
vorevole, sia perché ha dei centri di
ricerca eccellenti, come il Politecnico,
la Bocconi, la Cattolica, sia perché si
pone come centrale rispetto alla di-
rettrice che unisce altri luoghi impor-
tanti di ricerca come Torino e Trento.

In Europa c'è sempre il rischio di
arbitraggi per la differenza di passo
delle diverse authority nazionali. Il
Fintech aumenterà questi squilibri?

L'obbligo per tutti è quello di sem-
plificare, per rendere attrattive i ri-
spettivi sistemi. Più che le furbizie di
un regolatore però è importante
l'ecosistema in cui una piazza finan-
ziaria si colloca. E la vera differenza
la fa la capacità di fare ricerca per l'in-
novazione tecnologica. Per questo
vedo un grande spazio per una città
come Milano.
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Opere, attenzione all'ambiente
Indagini geologiche , sismiche anticipate nel progetto

Pagina a cura
DI ANDREA MASCOLINI

I
nterventi di mitigazione
ambientale, indagini, rilie-
vi, studi e analisi dei profili
ambientali saranno antici-

pati sul progetto di fattibilità;
reintrodotto il documento pre-
liminare di progetto; arricchito
di contenuti il progetto defini-
tivo; possibile ridurre i livelli
progettuali ma definendo ac-
curatamente gli elaborati inte-
grativi. Sono questi i contenuti
maggiormente innovativi con-
tenuti nello schema di decre-
to ministeriale sui tre livelli
di progettazione delle opere
pubbliche che il Consiglio su-
periore dei lavori pubblici ha
approvato il 29 maggio e che il
ministero delle infrastrutture
ha trasmesso alla conferenza
unificata.

Nel merito , rispetto alla
disciplina, ancora oggi
vigente contenuta nel dpr
207/2010 (il regolamento
dell'abrogato codice del 2006)
ma, un primo elemento rile-
vante è costituito dalla par-
ticolare attenzione riservata
alla necessità dell'esecuzione,
fin dal livello del «progetto di
fattibilità tecnica ed economi-
ca», di una prima serie di studi
ed indagini geologiche, idroge-
ologiche, idrologiche, idrauli-
che, geotecniche, nonché am-
bientali e archeologiche, come
supporto essenziale alle scelte
progettuali.

A questa necessità segue
anche quella concernente
l'esame contestuale dei pro-
fili ambientali e paesaggistici
e dell'eventuale presenza di
vincoli e di interferenze nel
sottosuolo.

Dalla lettura dello sche-
ma emerge anche un no-
tevole arricchimento dei
contenuti della progettazione
definitiva, soprattutto riguar-
do agli aspetti strutturali ed
impiantistici, unitamente alla
particolare attenzione riserva-
ta alla corretta stima dell'ope-
ra e all'articolazione del rela-
tivo quadro economico fin dal
primo livello progettuale. Sem-
pre sul primo livello vengono
inserite le opere di mitigazione

e compensazione ambientale,
scelta peraltro effettuata già
a livello di normativa di primo
livello, nel codice, con la conse-
guenza che la quantificazione
di queste opere deve essere ef-
fettuata nel quadro economico
dell'opera.

Dal momento che il codice
prevede (art. 23, comma 4) la
possibilità per la stazione ap-
paltante di eliminare uno o più
livelli, correttamente lo sche-
ma approvato dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici
esplicita la necessità di ope-
rare una definizione puntuale
degli elaborati integrativi del
progetto in caso di eliminazio-
ne di uno o più livelli di pro-
gettazione, così da assicurare
comunque la qualità e l'ade-
guatezza del progetto.

In relazione alla fun-
zione strategica , anche dal
punto di vista qualitativo, at-
tribuita dal codice al progetto
di fattibilità tecnica ed econo-
mica, nello schema di decreto
è stata prevista la possibilità
di articolare il progetto di fat-
tibilità in due fasi successive
in luogo di un'unica fase di
elaborazione, attraverso la re-
dazione, nella prima fase, del

«documento di fattibilità delle
alternative progettuali».

Importanti indicazioni
vengono fornite anche ri-
spetto al ruolo attribuito alla
committenza pubblica nell'in-
dividuazione delle specifiche
esigenze-fabbisogni da soddi-
sfare; a tale riguardo assume
rilievo l'accento posto su due
documenti: il «Quadro esi-
genziale» già previsto nel dpr
207/2010 senza specifiche dei
contenuti, e il «Documento di
indirizzo alla progettazione»,
già definito nel dpr 207/2010.

Per entrambi vengono
declinati i contenuti generali
da perseguire al fine di con-
sentire al progettista di avere
piena contezza di ciò che viene
richiesto dall'amministrazio-
ne aggiudicatrice. Segnano
invece minori differenze con
il dpr 207/2010 le disposizio-
ni dello schema che regolano
i contenuti del progetto defini-
tivo e del progetto esecutivo,
pur con alcune innovazioni
sostanziali.
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